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Strumenti operativi per una politica familiare

Di seguito forniamo alcuni brevi suggerimenti per promuovere una politica familiare nell’ambito del proprio comune.

Per il riconoscimento della famiglia come soggetto

Il primo passo è il riconoscimento della famiglia come soggetto sociale attivo. Invitiamo a prestare la massima attenzione alla definizione di famiglia: deve essere quella prevista dal dettato costituzionale. Nello stesso tempo ricordiamo sempre quanto può unire: il riconoscimento della genitorialità, dei carichi familiari e i tempi delle città.

Lo statuto comunale

Il primo riconoscimento è l’inserimento nello statuto comunale della famiglia. Ad esempio:

Comune di Verona:

  Art. 7 - Servizi alla popolazione 

1. Il comune è al servizio della persona e della famiglia, a partire da coloro che si trovano in difficoltà. A tal fine:
e) riconosce la famiglia come soggetto sociale, quale luogo originario di trasmissione di valori culturali, sociali, etici, spirituali, essenziali per la crescita, lo sviluppo ed il benessere di ogni persona. Pertanto indirizza la propria politica sociale, economica, di lavoro e di organizzazione dei servizi al fine di sostenere il nucleo familiare nel libero svolgimento delle sue funzioni.
Comune di S. Bonifacio

Il Comune inoltre ispira la propria azione alle seguenti finalità:

e) Tutela della vita umana dal concepimento alla morte naturale, della persona e della famiglia, valorizzazione sociale della maternità e della paternità, assicurando sostegno alla corresponsabilità dei genitori nell’impegno della cura e dell’educazione dei figli, anche tramite i servizi sociali ed educativi; garanzia del diritto allo studio e alla formazione culturale e professionale per tutti in un quadro istituzionale ispirato alla libertà di educazione.

L’assessorato alle politiche familiari

Richiedere nel proprio un assessorato alle politiche familiari o una precisa delega alle politiche familiari all’assessorato delle politiche sociali.

La Consulta familiare

Richiedere la costituzione della consulta delle associazioni familiari e del Forum delle Associazioni familiari come strumento operativo per il confronto e la valutazione delle politiche familiari

ESEMPIO DELIBERA COMUNALE TRENTO

"Tutto ciò premesso il Consiglio Comunale ai sensi dell'art.28, comma 2 dello Statuto che attribuisce al dispositivo del presente ordine del giorno valore di direttiva impegna il Sindaco e la Giunta Comunale: a considerare con adeguato rilievo le famiglie, non solo come destinatarie, ma come soggetti attivi e propositivi, nella definizione delle linee di politica sociale per la città; ad istituire la Consulta delle famiglie che, in conformità con quanto previsto dallo Statuto (art.15), può rappresentare l'organo nel quale tutte le realtà che a vario titolo si occupano di famiglie si confrontano, trovano un luogo di largo coordinamento, sostengono con opportune proposte l'Amministrazione comunale relativamente ad orientamenti e scelte in materia di politiche familiari; ad attivare, eventualmente all'interno di un più articolato osservatorio sociale, uno specifico gruppo di lavoro con compiti di Osservatorio della famiglia, magari sfruttando una collaborazione con l'Università di Trento; ciò al fine di essere in grado di cogliere e d'interpretare nel tempo condizioni, cambiamenti, bisogni delle famiglie e di indirizzare conseguentemente con tempestività e in modo congruente ed efficace gli interventi dell'Amministrazione; a riprendere e a dare continuità e sistematicità a quelle iniziative già sperimentate di formazione per genitori e di preparazione per le nuove famiglie in collaborazione con le strutture e i servizi sociali e sanitari esistenti sul territorio; al tempo stesso va valutato se non sia possibile un più attivo impegno locale per attivare quei servizi che comunità locale e famiglie richiedono, ma che ancora non sono presenti o sufficienti, al fine di trasformare la "famiglia-problema" in "famiglia-risorsa", in particolare ci si riferisce a:percorsi di formazione per le coppie; centri di ascolto per coppie in difficoltà; servizi per la mediazione familiare;iniziative per il sostegno e la valorizzazione della genitorialità; centri di riferimento per le famiglie con presenza di particolari problemi (handicap, dipendenze, malattie mentali…) e per il sostegno alle relazioni genitori - figli"

La rappresentanza familiare

Riconoscere e favorire l'associazionismo, la cooperazione e ogni forma di auto-organizzazione di servizi da parte delle stesse famiglie, al fine di valorizzare il ruolo e l'autonomia della famiglia nell'adempimento delle sue funzioni sociali, prevedendo agevolazioni e sostegni sia per la disponibilità di strutture e di risorse materiali, sia per i problemi di organizzazione, di formazione e di coordinamento.

Per rimanere in collegamento

Per garantire il collegamento il Comitato Piemontese del Forum delle Associazioni Familiari ha attivato uno specifico sito internet. Scopo del sito pubblicare le esperienze, aggiornare sull’attività della regione, rendere disponibili i link a siti dedicati alla famiglia.

Per rendere disponibile la propria esperienza sarà sufficiente collegarsi al sito e inviare un’e-mail all’indirizzo riportato sul sito.

INDIRIZZO SITO COMITATO REGIONALE PIEMONTESE:

www.asnifampiemonte.org
INDIRIZZO SITO FORUM NAZIONALE

http://www.forumfamiglie.org/
Elezioni amministrative in vista?

Le elezioni amministrative rappresentano il momento in cui individuare gli eventuali candidati disposti a sostenere le politiche familiari. Si tratta di sottoporre ai candidati, a partire dai sindaci per l’inserimento nel programma, i punti per la politica familiare. Attenzione: non si cercano promesse elettorali, deve essere chiaro che come si è disposti a collaborare con le proprie competenze per realizzare le politiche familiari vi saranno dei momenti di verifica in cui si chiederà conto delle “promesse” fatte in campagna elettorale”.
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